
 

 

TESTIMONIANZA DI FLORES BACCINI, PRESIDENTE DEL CIRCOLO 
LEGAMBIENTE DI ESTE 
 
Ho seguito la nascita dell’Anello del Parco dei Colli Euganei fin dall’origine: sognato e 
idealmente progettato nel 1994 da un gruppo di Associazioni, iniziò ad essere realizzato 
solo alla fine dello scorso secolo. Nonostante il  suo fascino e la quantità di bellezze 
naturali, artistiche e storiche che esso racchiude, il percorso stenta a tutt’oggi ad essere 
adeguatamente valorizzato, anche a causa delle ricorrenti crisi del governo del Parco Colli, 
che non ne ha mai preso direttamente la progettazione e la guida. Lasciata l’iniziativa alle 
varie comunità locali e oggi in parte alla Provincia, risente di questa frammentarietà, per 
cui a tratti del percorso ben realizzati e curati si alternano segmenti dissestati infestati da 
erba, con aree di sosta scarse e poco attrezzate. 
Il paesaggio rimane comunque affascinante, tant’è vero che nel corso del tempo ha attratto 
tanti letterati e artisti: dai Trovatori medioevali al Petrarca, dal Ruzzante a Montaigne, da 
Shelley  al Foscolo per concludere con Zanzotto e Scabia. 
Recentemente come Circolo Legambiente di Este ci siamo occupati di curare e dotare di 
cartelloni illustrativo-didattici l’Oasi Restara, che, oltre che di Parco cittadino, ha la 
funzione di collegamento tra i due Anelli ciclabili che attraversano il  Comune di Este: 
l’Anello dei Colli Euganei (contrassegnato con la sigla E2) e l’Itinerario Anello delle Città 
Murate. Le due ciclabili, che nel nostro comune si incrociano anche in località Sostegno, si 
possono congiungere da Ponte delle Grazie attraverso la pista Oasi Restara, fino ad 
arrivare a Pra’: qui, superati i due ponti - sullo Scolo di Lozzo e sul Santa Caterina 
(Frassine)-   si prende l’Anello delle Città Murate sull’argine destro del Santa Caterina. 
L’anello non è ancora completato e presenta dei tratti invasi dall’erba, ma il fascino dei 
canali e della pianura coltivata con i suoi casolari è indiscutibile. 
Molti sono quindi i buoni motivi per muoversi in bicicletta ! Vi aspettiamo. 
 
SCHEDE PUBBLICATE SUI CARTELLONE DELLE PISTE CICLABILI 
 
OASI RESTARA E COLLEGAMENTO DEGLI ANELLI CICLABILI  
Il percorso Oasi Restara, oltre che di Parco cittadino, ha la funzione di collegamento tra i due Anelli 
ciclabili che attraversano il  Comune di Este: l’Anello dei Colli Euganei (contrassegnato con la sigla E2) 
e l’Itinerario Anello delle Città Murate. Le due ciclabili, che nel nostro comune si incrociano anche in 
località Sostegno, si possono congiungere percorrendo il tratto che va da Ponte delle Grazie, attraverso 
via Restara e la pista Oasi Restara, fino ad arrivare a Pra’: qui, superati i due ponti - sullo Scolo di 
Lozzo e sul Santa Caterina (Frassine)-   si prende l’Anello delle Città Murate sull’argine destro del 
Santa Caterina. 
 
ANELLO CICLOTURISTICO ATTORNO AI COLLI EUGANEI (E2)  
Lunghezza: 63km 
Dislivello: a Rovolon (63m) 
Il fondo stradale è in parte asfaltato e in parte sterrato. 
Il sistema collinare euganeo conta un centinaio di alture, insiste su un perimetro ellittico ed occupa una 
superficie totale di circa 21 mila ettari. Per valorizzare questo paesaggio unico e per tutelarne la 
straordinaria biodiversità, nel 1989 è stato istituito il Parco Regionale dei Colli Euganei. 
 Lungo l'anello ciclabile, che per lo più si sviluppa lungo gli argini dei canali che circondano l'isolato 
gruppo collinare e presenta solo un unico piccolo dislivello di 63 m a Rovolon, si incontrano numerose 
mete artistico-turistiche.  
Partendo da Este si risale il canale Bisatto, che in località Bomba affianca un’antica fornace, oggi sede 
del Museo geo-paleontologico dei Colli Euganei con un’importante raccolta di fossili e di minerali. 
L’itinerario prosegue verso il monte Lozzo, per raggiungere Vo’ Vecchio. Di qui a  Bastia di Rovolon: 
superata una facile salita, si scende a Montemerlo. Quindi si supera l’abbazia di Praglia e , attraversate 
le Terme di Abano e Montegrotto, si giunge a Battaglia Terme con il Catajo, Villa Selvatico e più avanti 



 

 

villa Emo. Sull’argine del Bisatto  si raggiunge Monselice e quindi, in direzione sud, si attraversano 
ampie aree di bonifica con le ville Buzzacarini  e Ca’ Barbaro per ritornare a Este. 
 
ITINERARIO ANELLO DELLE CITTÀ MURATE 
Lunghezza: 66 km 
Ciclostrada a fondo misto 
L’itinerario attraversa la Bassa Padovana, lungo gli argini dei fiumi Frassine e Fratta, tra i Colli Euganei 
e l’Adige. 
I principali centri che si attraversano sono Este e Montagnana, dai quali deriva l'appellativo di "Anello 
delle Città Murate". 
Partendo da Este, il percorso segue dapprima il canale Bisatto , quindi da Sostegno il fiume Frassine 
fino alle porte di Montagnana. Da qui, seguendo la viabilità ordinaria, si raggiunge l’antico borgo di San 
Salvaro, frazione di Urbana, dove si imbocca la strada  sull’argine di destra del fiume Fratta . Lungo il 
percorso si possono ammirare notevoli opere di bonifica (Idrovore Vampadore e Cavariega e Ponte delle 
Tre Canne). In comune di Vighizzolo d’Este si lascia il fiume Fratta per ritornare sul fiume Frassine - 
Santa Caterina. A Carceri si consiglia di deviare per visitare l’imponente ex abbazia camaldolese. Si 
giunge quindi a Pra’ e da qui a Este passando dal Sostegno o più velocemente attraverso il percorso Oasi 
Restara. L'anello si collega anche con Monselice percorrendo l'argine del Bisatto, tratto dell’ Anello 
Ciclabile attorno ai Colli Euganei. 
 
PERCORSO CICLOTURISTICO DAI COLLI ALL'ADIGE: UN TERZO ANELLO POSSI-
BILE     
La Provincia di Padova ha finanziato nel 2018 la progettazione di un percorso denominato “Dai Colli 
all’Adige” che dovrebbe collegare l’Anello dei Colli con Pernumia, San Pietro Viminario, Tribano, Poz-
zonovo, Bagnoli di Sopra, Anguillara Veneta. Potrebbe diventare un terzo anello, prevedendo il tratto 
ancora mancante, a sud, sugli argini del Fratta.  
 
 
CRONISTORIA DELL’OASI  RESTARA  

 Anni ’60 del 1900: Il tratto iniziale del canale Restara, che congiunge il Bisatto con lo Scolo 
di Lozzo, viene tombinato e gli argini livellati al piano campagna. Il corso d’acqua riappare 
più a sud, poco dopo l’inizio del percorso ciclo-pedonale. 

 Anni  1994-1996: il Comune di Este, approfittando di un finanziamento europeo, progetta 
un recupero dell’area mettendo a dimora filari di siepi campestri ai due lati del canale. Le 
siepi sono composte da circa 14.000 piante di 22 diverse specie autoctone. 

 Anno 2012: utilizzando un nuovo finanziamento europeo, il Comune di Este riqualifica 
l’aria realizzando un percorso ciclo- pedonale ad anello con passerella di collegamento fra le 
due rive del canale e con aree di sosta provviste di  panchine, cestini e bacheche. 

DIMENSIONI DELL’OASI  RESTARA 
Superficie: 91.770 metri quadrati 
Lunghezza del tracciato: anello km 1,600; collegamento con lo Scolo di Lozzo: km 0,600 
Tempo di percorrenza anello (a piedi) : 20-30 minuti                
 
FUNZIONI DELL’OASI  RESTARA 

 Climatica: produce ossigeno, rallenta i venti, attenua l’eccessiva traspirazione dei terreni 

 Biologica : favorisce il ripopolamento della fauna selvatica (corridoio ecologico) 

 Riqualificazione del paesaggio 



 

 

 Uso didattico: aula all’aperto per la conoscenza di piante e animali 

 Uso ricreativo: posto di ristoro, di attività fisica e di svago 

 Collegamento ciclo-pedonale tra l’Anello dei Colli Euganei e l’Anello delle Città Murate 


